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INACCETTABILI I  TAGLI  AL BILANCIO AGRICOLO UE.  CONFAGRICOLTURA:
MANTENERE ALMENO I LIVELLI ATTUALI

“Il miglioramento rispetto al progetto della Commissione Juncker è importante, ma il
bilancio agricolo sarebbe comunque ridimensionato nei prossimi anni”. 

Il presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, torna sulle nuove proposte
dell’Esecutivo di Bruxelles sul quadro finanziario dell’Unione per il periodo 2021-2027.
“Con  l’emergenza  sanitaria  l’agricoltura  è  stata  considerata  un’attività  essenziale,
anche  dalla  Commissione  europea.  Per  una  questione  di  visione  strategica  e  di
coerenza, le risorse finanziarie della UE per il settore devono però essere quanto meno
confermate sui livelli attuali”.

Invece, nonostante l’aumento annunciato lo scorso 27 maggio dalla presidente Ursula
von der Leyen, le spese per la PAC a prezzi 2018 subirebbero nei prossimi sette anni
una riduzione di poco inferiore al 10% nei confronti della dotazione assegnata per il
periodo 2014-2020. In particolare, i fondi per gli aiuti diretti agli agricoltori e per le
misure di gestione dei mercati subirebbero un taglio di oltre il 7%. Per lo sviluppo
rurale la riduzione è addirittura maggiore, oltre l’11%.

“A questi tagli – prosegue Giansanti - va aggiunto l’impatto negativo determinato dalle
previste  penalizzazioni  a  carico  delle  imprese  di  maggiore  dimensione  e  della
cosiddetta  convergenza  esterna  che  danneggia,  sotto  forma  di  riduzione  dei
trasferimenti – i sistemi agricoli a maggiore valore aggiunto, come quello italiano”.

“In sintesi, le nuove proposte della Commissione sono insufficienti. Vanno integrate
sotto  l’aspetto  finanziario  e  riviste  sul  piano  operativo  al  fine  di  tutelare  la
competitività delle imprese, chiamate anche a far fronte alle conseguenze economiche
della pandemia”.

“Ci conforta la presa di posizione del presidente della Commissione Agricoltura del
Parlamento europeo, Norbert Lins, secondo il quale in nessun modo il bilancio agricolo
dovrà essere ridotto rispetto ai livelli attuali”.

L’approvazione del nuovo quadro finanziario pluriennale spetta ai capi di Stato e di
governo.  L’Europarlamento  sarà  chiamato  ad  approvare,  o  a  respingere,  l’intesa
raggiunta in seno al Consiglio europeo.


